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SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E PROVVEDITORATO 
SERVIZIO COMUNICAZIONE 
Fasc. 02.10.01/5/2023 
I.P. 2164/2023 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 963  DEL  05/05/2023 
SETTORE INNOVAZIONE DIGITALE COMUNICAZIONE PATRIMONIO E 

PROVVEDITORATO 
SERVIZIO COMUNICAZIONE 

 
 
OGGETTO: S.P.E.E.D. S.R.L. - AFFIDAMENTO DI SERVIZI DI COMUNICAZIONE 
ISTITUZIONALE PER EVENTI RELATIVI ALL'ANNO 2023 - CIG ZD43AD5BBA 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  
1) Affida direttamente, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., come derogato 

dall’art. 1 comma 2 lett. a) del D.L. 76/2020, convertito nella Legge 120/2020 e modificato dal Decreto 

Legge 31 maggio 2021, n. 77, art. 51, comma 1, lettera a, sub. 2, il rinnovo per l’anno 2023 di servizi di 

comunicazione istituzionale,  legati alle varie funzioni ed al territorio della Città metropolitana che si 

svolgeranno nel corso dell’anno. 

2) Dispone l’Impegno ai sensi dell'art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000, della somma di € 3.123,00 

(netto euro 2.559,84  IVA 22%  pari a euro 563,16) sul Cap. S 101863/0 - Servizi ausiliari - Cdc 

017 (Cod. SIOPE 1030213999) in favore di S.p.e.e.d s.r.l.. – Società Pubblicità Editoriale e Digitale 

- con sede in via E. Mattei n. 106, 40138 Bologna, partita iva e codice fiscale 00326930377,  (codice: 

5779) servizi di comunicazione istituzionale per l’anno 2023. CIG: ZD43AD5BBA. 

3) stabilisce che si procederà alla conclusione del relativo contratto mediante buono d'ordine, ai sensi 

dell'art. 20 bis, comma 5 dell'ultra-vigente Regolamento per la disciplina dei contratti;  

4) dà atto, inoltre, che in relazione al servizio in oggetto non è stato predisposto il documento unico di 

valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008, 
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in quanto non si ravvedono rischi da interferenza e, pertanto, i costi relativi alla sicurezza sono pari a 

zero;  

5) dispone che il dirigente del Settore Innovazione digitale Comunicazione Patrimonio e 

Provveditorato, come da atto di nomina pg 25795/2022, ai sensi dell’art. 31, comma 1 del D. Lgs. 

n. 50/2016 è individuato quale Responsabile del Procedimento (RUP) ed ai sensi dell'art. 101 del 

D.Lgs. n. 50/2016 è individuato quale direttore dell'esecuzione del contratto; 

6) dà atto, inoltre, che in relazione alle forniture in oggetto non è stato predisposto il documento 

unico di valutazione dei rischi da interferenza (DUVRI) ai sensi dell’art. 26, comma 3 del D.Lgs. 

n. 81/2008, in quanto non si ravvedono rischi da interferenza e, pertanto, i costi relativi alla 

sicurezza sono pari a zero; 

7) dispone di provvedere al versamento della somma di cui sopra, subordinatamente al corretto 

adempimento delle fasi contabili successive alla presente determinazione. 

 

MOTIVAZIONE 

Il Settore Innovazione digitale Comunicazione Patrimonio e Provveditorato, per quanto concerne i 

servizi di comunicazione, ha tra i propri principali obiettivi quello di garantire il corretto espletamento 

delle attività di informazione e di comunicazione istituzionale. 

Si ritiene opportuno impegnare le spese necessarie a dare visibilità ad alcune iniziative che si 

svolgeranno nei prossimi mesi del 2023, per realizzare campagne di comunicazione istituzionale volte 

ad informare la cittadinanza sulle attività e progetti promossi dalla Città metropolitana di Bologna 

affinché tutti siano a conoscenza delle nuove opportunità offerte alla collettività. 

Si provvede pertanto ad affidare servizi di pubblicità e diffusione di notizie, attraverso inserzioni a 

piè pagina sui quotidiani La Repubblica ed Il Resto del Carlino, e spot su TRC Bologna, servendosi 

delle quotazioni del preventivo ricevuto (pg. 23130/2023); la somma che si decide di impegnare è di € 

2.559,84 al netto dell’iva, per complessivi euro 3.123,00, di cui 563,16 euro di iva al 22%. 

Richiamati:  
 
- l'art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prescrive che la stipula dei contratti debba essere preceduta 

da apposita determinazione a contrarre, indicante il fine che il contratto intende perseguire, l’oggetto del 

contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del con-traente e le ragioni 

che ne sono alla base;  

- l'art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, secondo il quale prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti determinano di contrarre, individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori e delle offerte;  

- l'art. 36 comma 2 lett.a) del D.Lgs. n. 50/20164, rubricato “Contratti sotto soglia”, che prevede, per gli 

affidamenti inferiori a € 40.000,00, l'affidamento diretto adeguatamente motivato;  
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- l'art. 26 L. 448/1999 e l'art. 1, comma 7, della Legge 135/2012 “Spending Review”, che obbliga le P.A. 

all’utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip o dalle centrali 

regionali di committenza di riferimento prima di attivare un'autonoma procedura, deve essere verificato 

se l'acquisizione del bene o del servizio che interessa possa essere soddisfatta mediante le convenzioni-

quadro Consip, di cui all'art. 26 della L. 488/99 e s.m.i, o altre soluzioni di centralizzazione degli acquisti;  

- l’art. 1, comma 130, della Legge n. 145 del 30.12.2018 (cd. Legge di Bilancio 2019) ha novellato l’art. 

1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006, elevando da € 1.000,00 ad € 5.000,00 la soglia a partire 

dalla quale è fatto obbligo di ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione, per cui la 

fornitura dei beni in oggetto non ricade nell'obbligo di approvvigionamento telematico.  

Il dirigente del Settore Innovazione digitale Comunicazione Patrimonio e Provveditorato ai sensi dell’art. 

31, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 è individuato quale Responsabile del Procedimento (RUP) ed ai sensi 

dell'art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016 è individuato quale direttore dell'esecuzione del contratto;  

Il pagamento delle fatture verrà effettuato in ottemperanza agli obblighi previsti dalla L. 136/2010 

riguardo alla tracciabilità dei flussi finanziari nonché secondo quanto disposto dalla L. 190/2014 – comma 

629 – Lett. b) relativa allo “split payment”. 

La spesa prevista per i servizi sopra menzionati trova copertura finanziaria al Cap. S 101863/0 - Servizi 

informatici e di telecomunicazioni - gestione e manutenzione applicazioni - Cdc 012 (Cod. SIOPE 

1030219005) del Bilancio di Previsione 2023/2025; l'imputazione del presente impegno avviene 

nell'esercizio 2023 in cui è prevista la scadenza dell'obbligazione, ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 - 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. 

Lgs n. 126/2014. 

 

È stata verificata la regolarità contributiva del fornitore con Durc Inail. n. 36631958 con scadenza 

02/06/2023. 

Il presente provvedimento viene adottato nel rispetto della disciplina prevista dal D.lgs n. 267/2000 “Testo 

Unico sull'ordinamento degli Enti Locali”. 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine di 30 giorni 

decorrente dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o dalla piena conoscenza di esso. 

Si richiamano: 

- la delibera del Consiglio metropolitano n. 65 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Bilancio di 
Previsione 2023-2025 e dei relativi allegati; 

- l’atto del Sindaco metropolitano n. 312 della seduta del 21/12/2022 - Approvazione del Piano Esecutivo di 
Gestione per il triennio 2023-2025.  

 
 
Bologna, 05/05/2023 
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Firmato digitalmente 
Dott. BOCCOLA FABRIZIO 1 

 

 
1 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione 

Digitale' nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica 
sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis 
del Codice dell'amministrazione digitale. 


